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Dopo il crollo dell'impero del telefinanziere Dietro tutte le nuove «sigle» spuntano 
sono nate una miriade di società che hanno sempre gli stessi nomi: Guicto Bordiga; 
rilevato le attività coinvolte nel crack. Molti ex segretario del Psiviareggino, 

.: passaggi di mano,stantì personaggi sospetti e il figlio di un finanziere amico di Buscetta 

Odore di mafia nel crollo Mendella 
i 

[ 

Dall'impero in disfacimento di Giorgio Mendella è 
nata una girandola di società con stretti legami con 
personaggi politici ed uomini in odore di mafia. Do
po l'ordine di cattura un vorticoso passaggio di ma
no di varie aziende. Dietro le numerose sigle sem
pre le stesse persone: Guido Bordiga, l'ex segretario 
del Psi viareggino ed il figlio di un chiacchierato fi
nanziere amico di Tommaso Buscetta. 

, • • ' v - - - l ' D A L NOSTRO INVIATO-
PIERO BENASSAI 

£ 

• • VIAREGGIO. L'impero del *" 
telefinanziere Giorgio Mendel- • 
la si e quasi disintegrato ed al- • 
tomo ai resti delle 59 società ; 
controllate tramite Intermcrca-
to c'è grande movimento. Al
cuni finanzieri si sono mossi 
quasi subito dopo l'emissione ; 
dell'ordine di cattura nei con- I-
Ironti -v del teleimbonitorc. . 
emesso il 19 marzo scorso dal " 
sostituto procuratore della re
pubblica di Lucca, Gabriele ' 
Ferro. Un intrigo molto com-,' 
plesso in cui figurano, diretta
mente o indirettamente, perso
naggi politici locali, figli di 
chiacchierati uomini d'affari in 
amicizia con boss mafiosi e ' 
forse anche un parente del 
magistrato che sta conducen
do le inchieste. .;•,,• 

Meno di un mese dopo che 
la procura di Lucca ha dispo
sto il sequestro di tutte le attivi- , 
t i del Gruppo Intermercato, " 

UN PO' 
••-."::•. : 'Di 

VELENO 

' bloccando i conti correnti, al
cuni dirigenti della Mia Viaggi 
e della Versilia Viaggi, due so
cietà del gruppo Mendella. per 

• scongiurare il fallimento dan
no vita (il 16 aprile) alla Scv, 
Società Esercizio Viaggi. Nella 

' nuova società figurano, oltre ai 
dirigenti delle due agenzie di 
viaggio di Mendella, anche 
l'avvocato Pietro Raffaelli, pre
sidente del Viareggio Calcio, 
ex collaboratore del telefinan
ziere. con il quale sarebbe en
trato in rotta dì collisione dopo 
che si era candidato alle ele
zioni comunali di Viareggio 
nelle liste del Psi, non riuscen
do però ad essere eletto. All'ai- . 

' to della nascita il SlM della Sev 
è controllato da Biagio Biadra, 
classe 1908, suocero di Rai-

. tacili. Tredici giorni dopo però 
i dirigenti devono passare la 

\ mano a una nuova cordata 
guidata da Alfredo Morabito, il 

BRUNO 
UGOLINI 

conta il posto 
non il costo 
• • Duecentomila posti di lavoro che saltano. Una cifra 
scioccante. Dovrebbe suscitare iniziative, proposte, lotte. E 
invece il dramma sociale rischia di annegare in un pauroso 
silenzio o di appassionare solo studiosi come Prodi e Gra-
ziani. Anche per questo ha un po' stupito leggere i giornali 
l'altro giorno e venire a sapere che la Cisl avrebbe scoperto 
una ennesima formula magica per abolire la scala mobile. 
Con conseguente strascico di polemiche dall'uno all'altro 
dei palazzi sindacali. E vero che poi D'Antoni e Moresc han
no spiegato che la intenzione della Cisl non era quella di . 
mettere in piazza un ennesimo processo ad un istituto sala
riale ormai ridotto ad un colabrodo e ininfluente rispetto alle 
sorti dell'inflazione. Volevano, invece, aprire una discussio- : 
ne unitaria, accompagnata da proposte non ultimative, sulla 
riforma del sistema di contrattazione. E questo ragionamen- : 
to. a dire il vero, se collegato ad una riforma delle relazioni 
industriali, ad una ricostruzione, finalmente, delle rappre
sentanze sindacali nei luoghi di lavoro e del loro poteri, ; 
avrebbe a che lare con le inquietudini di quei duecentomila 
protagonisti di colossali ristrutturazioni. ••••'•'•:}"• • 

Ma il messaggio giunto all'opinione pubblica e che la.Cisl 
propone uno scambio agli imprenditori: noi aboliamo la 
scala mobile e voi ci date la contrattazione aziendale. Ora 
qualcuno ha giù fatto notare che tale scambio porterebbe 
ad un esito disastroso. Perche gli imprenditori si metterebbe- : 

ro in tasca la scala mobile e poi rifiuterebbero il diritto alla 
contrattazione aziendale. Nella ipotetica classìfica delle co
se più invise alla Confindustria. come e noto, c'è in testa, in
fatti, proprio la possibilità di esercitare un potere di contrat
tazione sui luoghi di lavoro. Sono decenni che su questo te-

. ma e in corso un braccio di ferro mai risolto una volla per 

.tutte. -•;, -,,.••• '.•'•:..' . " • : . - • -.-..-..--.,•• '•':,;•• "• • 

C e però un altro aspetto, (orse, su cui vale la pena indù-
I giare. Il movimento sindacale nel passato e stato attraversa-
. to da altre polemiche assai aspre. Tutti ricordano quel famo
so «zero e cinquanta.. Era una idea di Pierre Camiti. Doveva 
essere una modesta cifra trattenuta dalle buste paga e poi 

• utilizzata per sovvenzionare un Fondo dì solidarietà. Ebbe 
' una vita difficile e qui non intendiamo rivangare le diverse 
' responsabilità. Nessuno sa più che fine abbia fatto. Altre 
' «idee* nate nel sindacato, invece, hanno finito con l'imporsi. 
! Vogliamo alludere, per esempio, alla faticosa nascita ed 
< estensione degli antichi consigli di azienda. Oppure, persta-
• re ai nostri tempi, alla completa maturazione di una idea d i . 
• «politica di tutti i redditi". Quel che vogliamo sostenere È che 
' quando le proposte, le idee, maturano unitariamente hanno 
più possibilità di imporsi e di trovare un consenso. Gli «strap
pi» potevano servire iorsc negli anni della guerra più o meno 
•fredda» tra sindacati. Ma al giorno d'oggi? Ha ragione Del 

-I Turco, dunque, quando invita a non innescare una ennesi-
: ma rissa sulla scala mobile. Anche perche davvero i lavora
tori finirebbero col non capire più nulla se sottoposti anche 
alle «esternazioni» quotidiane dei sindacalisti, dopo quelle 
di Cossiga. Molti di loro sono stati interpellati per quella piat
taforma che li ha impegnati in una logorante trattativa per 

) tutto il 1991. Gli iscritti alla Cgil, ad esempio, hanno votato 
; appositi documenti, nel corso dei loro congressi e per loro e 
stata una consultazione di massa. Ora bisognerebbe alme
no rispiegarc che si cambia piattaforma e perche. Ma poi. 
diciamo la verità, per una volta ha ragione l'Avvocato. Ha 

• detto Agnelli: in gioco non c'è il «costo» del lavoro, c'è il «po
sto» di lavoro. Tutto toma a quei duecentomila, punta di un 

', icerbeg pauroso. C e un idea per loro? .< 

quale prende in affitto la Mia 
Viaggi e la Versilia Viaggi, una . 
con sede a Viareggio e l'altra a 
Forte dei Marmi, pagando un •' 
canone anticipato di 72 milìo- • 
ni per 5 anni, oltre al 50% degli li-
utili che risulteranno dai bilan
ci. Alfredo Morabito guida un . 
pool di imprese costituito dalle '• 
Industrie Benotlo, dalla Tosca
na Sport e dalla Pelonda, con 
sede a Milano, che possiede il ' 
55'X delle quote e nel cui con
siglio di amministrazione sie
dono lo stesso Morabito, Gio
vanni Picciotto e Giampiero 
Fascini. - -.--

Giovanni Picciotto è Ciglio di 
Francesco Picciotto, salito agli 
onori della cronaca nel marzo 
del 1988 quando fu arrestato a . 
Cannes, dopo due anni di lati
tanza, per ordine di cattura del 
sostituto procuratore della re
pubblica di Roma, Olga Ca
passi, con l'accusa di banca
rotta ed associazione per de
linquere per una storia legata • 
alla finanziaria Sogelin, erte ' 
aveva rilevato il controllo delle 
Assicurazioni Firs e di altre so
cietà poi fallite. Il suo nome fi
gura in un rinvio a giudizio del 
1982 dell'allora giudice istrut
tore Giovanni Falcone anche 
accanto a quello di alcuni noti 
mafiosi del clan Spatola e di ; 
altri uomini d'altari legati alla 
malia siciliana. Anche se e 
sempre uscito indenne dalle 
indagini dei giudici che si sono 

interessati di traffici legati agli 
ambienti mafiosi. Francesco 
Picciotto alla fine degli anni 7 0 
comunque e finito in carcere 
ed all'Ucciardone avrebbe fat
to conoscenza con Tommaso 
Buscetta, condividendone la 
cella. Ora frequenta assidua
mente le partite di calcio del 
Viareggio e sembra interessar
si degli affari della società di 
viaggi gestita dal figlio. .-,.- -, 

Il 27 maggio dello stesso an
no la Scv decide un aumento 
di capitale, completamente 
sottoscritto, da 20 milioni ad 
un miliardo ed è eslesa la ra
gione sociale anche «al com
mercio all'ingrosso ed al minu
to di aereomobili ed al loro no
leggio». Tra le tante attività di "'• 
Mendella c'era anche una pie- , 
cola compagnia di aereotaxi. 
Tra i membri del collegio sin
dacale figura anche la moglie 
di Pietro Raffaelli. 11 16 settem- , 
bre Alfredo Morabito lascia la 
carica di presidente e l'assem
blea del 23 settembre lo sosti
tuisce con Gianfranco Seresini. 
Nella stessa riunione Giovanni 
Picciotto viene nominato am
ministratore delegato. 

Sempre nell'estate dello • 
scorso anno scoppia la crisi 
del Viareggio Calcio, anch'es
so di proprietà del Gruppo In
termercato. Per salvarlo si fa 
avanti la Surecon Italia del fi
nanziere milanese Guido Bor
diga e nel cm consiglio di am

ministrazione dal 5 settembre 
dello scorso anno, oltre a Gio
vanni Picciotto, figura anche 
l'ex segretario dell'Unione co
munale del Psi viareggino, Ro
dolfo De Ambris, che ricopre 
anche la carica di presidente ; 
della Fidi Toscana, una finan
ziaria della Regione Toscana. 
Ora la Surecon sarebbe con
trollata direttamente da Impre
sa Italia, altra società del Grup
po Bordiga, che il 30 maggio 
scorso ha rilevato la Studio Ita
lia, una società per la produ
zione di oggetti artistici che nel 
1990 aveva avuto un giro d'af
fari di poco superiore ai 9 mi
lioni. Nella stessa data viene 
compiuto un aumento di capi
tale da 20 milioni ad un miliar
do ed il 9 agosto Rodolfo De ' 
Ambris ne assume la presiden
za. Il 2 settembre entra in con
siglio di amministrazione an
che Giovanni Picciotto e due 
settimane dopo anche l'avvo
cato milanese Carmine Ferro. 
Un cognome importante in 
questa intricata vicenda. È il 
fratello del giudice Gabriele 
Ferro, che sta indagando sul 
gruppo Intennercato, come 
sostiene nelle sue esternazioni ' 
dalla latitanza Giorgio Mendel-
la? Secondo i dati della Came
ra di Commercio di Lucca, Im- • 
presa Italia il 2 ottobre scorso è 
stata trasformata in società per 
azioni ed il suo attuale capitale 
sociale ammonta a 5 miliardi 

di lire. La ragione sociale e sta
la allargata e comprende an
che la produzione e commer
cializzazione di video cassette. • 
nonché la gestione di emittenti • 
radiotelevisive. Altre -, attività 
esercitate dal Gruppo Inter-
mercato. - •• - -.'; 

Impresa Italia, come si desu- , 
me da un grafico del Gruppo 
Bordiga, controlla anche la Ids, '. 
Inter Data System, una società 

di Serravalle Pistoiese che pro
duce e commercializza regi
stratori di cassa oltre a poter 
compiere operazioni finanzia
rie. Ha un capitale sociale di 4 
miliardi ed è presieduta da Ro
dolfo De Ambris, mentre nel 
consiglio di amministrazione 
figurano tra gli altri Guido Bor
diga, con la qualifica di vice 
presidente, Giovanni Picciotto 
e Carmine Ferro. 

Francesco Picciotto dalla Sicilia a Viareggio 

Un finanziere d'a 
con la passione del calcio Giorgio Mendella 

La storia di Francesco Picciotto e del figlio Giovanni, 
dalla Sicilia a Viareggio: affari e imprese di una fa
miglia di finanzieri di assaltò. Gli anni del carcere e 
l'amicizia col boss Tomm'àsò' Buscetta. Unica gran
de passione il calcio. Non c'è partita del Viareggio 
di cui Giovanni ò presidente che il Picciotto padre 
non segua attorniato da ultras e suppcrter deiia 
«squadra del cuore». • : -

' ' • " - ' ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ; ' • 

re da sponsor alla Torrelaghc-
se Calcio, una squadra di pro
mozione della periferia viareg-

, gina. Picciotto di partite non se 
ne perde una. Cordiale e genti
le con supporters e giocatori. 

I presenzia sempre dalla tribuna 
fl'onorc le trasferte della «sua» 
squadra. Picciotto ha prece
denti illustri. Egli si muove in-

\. fatti un po' come il suo prede
cessore, Giorgio Mendella, che 
ha venduto a lui il Viareggio 
Calcio - si dice - per due lire. 

Ma in comune, Francesco 
Picciotto e Giorgio Mendella, 
non hanno soltanto la passio
ne per il Viareggio Calcio. Pic
ciotto, come Mendella, ha un 

• • VIAREGGIO. Corpulento, 
signore di mezza età, siciliano ' 
di Scalezza Zanclea, macchi- -. 
ne di lusso e residence tra i mi
gliori di tutta la Versilia. Fran
cesco «Franco» Picciotto con la 
Toscana ha un feeling, ma con I 
Viareggio c'è un vero e proprio • 
amore al punto da non perde- . 
re neppure una partita del Via-, 
reggio Calcio, dove ha messo il ',. 
figlio Giovanni a (are il vicepre
sidente. - :.-'•••• >••• •'-• • .-. .1. 

Non si tratta di una iniziativa 
di facciata. Francesco Picciotto ' 
il pallone lo ama davvero. Al 
punto che la Cicli Benotto, una 
consociata dell'Impresa Italia, 
la holding miliardiaria con se- • 
d e n Viareggio si e trovata a (a-

passalo di finanziere d'assalto, . 
. qualche nube, qualche con: . 

tenzioso giudiziario.• In, più, , 
Picciotto, avrebbe amicizie in». 

• fluenti, consolidate nel pcrio-
, do trascorso nel carcere del- , 

l'Ucciardone - ed erano gli an
ni 7 0 - dove si dice avesse ;, 

'v; aretto amicizia con don Masi- :. 
noBuscelta. 
, Il nome di Francesco Pie- ; 

ciotto e legato alla Sogelin, la -
finanziaria che nell'85 rilevò la : 
Unifin e la Selemedia, entram- -
be società di titoli atipici, ma il 

, anche alla Raygreen, di prò- . 
. prietà dal genero di Picciotto ••. 

(una finanziaria che rastrellò i ; 
titoli della Ciltur, finanziaria • 
posta in liquidazione coatta 

• dal ministero dell'industria) e • 
alla Firs, una compagnia assi
curativa dalla vita molto trava- ' 
gliata. • • .i- , -. ». '•-•£• 

Il crack finanziario della ' 
' Unifin aveva avuto come risul

tato una grande attenzione. 
; della magistratura nei confron

ti di Francesco Picciotto. Ma in ;. 
verità questa non era poi esat
tamente una novità. L'attcn- . 
zione della legge nei confronti 
del finanziere d'assalto data 

• • La crisi non investe solo i 
grandi gruppi (Olivetti Pirelli) 
che proprio in questi giorni 
hanno avvialo con le organiz
zazioni sindacali il confronto 
su pesanti piani di ristruttura
zione ma anche (e soprattut
to) le piccole e medie imprese 
italiane. Ecco un «panorama» 
delle vertenze aperte e del «ca
si» esplosi in questi ultimi gior
ni. ....... • - ...... ••; •' _•"•.; . 

MARIO VALENTINO 
LICENZIA . 
Le organizzazioni sindacali di 
Napoli hanno contestato dura
mente la decisione presa dai 
vertici della società Mario Va
lentino di inserire nelle liste di 
mobilità 96 dei 348 addetti. Net 
corso dì una conferenza stam
pa i rappresentanti sindacali' 
hanno annunciato che pro
muoveranno una scric di ini
ziative di protesta contro il 
provvedimento dell'azienda, 
annunciato all'inizio dell'an
no. 1 licenziamenti potrebbero 
scattare nei prossimi giorni. Il 
segretario del sindacato del 
settore tessile, Filtca-Cgil, Ma
ria Giugliano, ha ricordato che 
l'azienda «un anno la annun
ciò 80 ricorsi alla cassa integra
zione, per far fronte alla fles
sione delle vendile in Giappo
ne, con rientro nell'aprile 
1993, una decisione trasforma
tasi successivamente in liste di 
mobilità per 96 operai e non 
più80». . . • - • • . . . 

PREPENSIONAMENTI 
ALLA VEGLIA BORJLETTI 
Il problema dei prepensiona
menti previsti per i lavoratori 

della «Veglia Borlotti» e della 
«Magneti Marcili industrie», 
non ancora concessi dal go
verno, sarà discusso il 4 feb
braio prossimo al ministero del 
Lvivoro Ne dà notizia la Flom 
lombarda precisando che si 
tratta complessivamente -- di 
900 prepensionamenti che. se 
accolti, potrebbero risolvere '• 
«senza traumi i problemi di ec- ; 
cedenza occupazionale esi
stenti negli stabilimenti lom
bardi dei due gruppi industriali I 
di proprietà fiat». Augurandosi 
che il governo riconosca «final
mente il diritto al prepensiona
mento» anche per questi lavo
ratori, la Fiom «riafferma che 
quanto stabilito negli accordi 
sindacali per gli stabilimenti 
lombardi venga confermalo 
anche dalla Rat che quegli ac
cordi ha sottoscritto. In parti
colare non potrà essere accet
tato alcun «dirottamento» di 
prepensionamenti verso altri 
stabilimenti del gruppo per i • 
quali sono previsti altri stru
menti di regolazione delle ec
cedenze occupazionali. • 

300 ESUBERI 
ALGRUPPOGFT 
Il Glt donna, società del grup
po Gft che opera nel settore 
dell'abbigliamento femminile, 
collocherà in cassa integrazio
ne straordinaria circa 300 lavo
ratori a partire dal 3 febbraio e 
per la durata di dodici mesi. Il 
progetto di ristrutturazione e 
riorganizzazione aziendale 
consentirà il riassorbimento di 
una parte dei lavoratori, mcn- : 
tre per gli altri (I60) e previsto 

1980. quando Picciotto subi
sce un controllo della finanza: 
dall'esame patrimoniale risul
ta .possedere alcune ville di 
lusso iri Toscana. • , <-, 

: Dove? A Montecatini, e, si di
ce, a Lucca e in Versilia. Nel 
1982, Picciotto viene inserito 
(poi cancellalo) nell'ordinan
za di rinvio a giudizio di Gio
vanni Falcone sul clan degli 
Spatola, compari di Michele 
Sindona. Guarda caso, e qui 11 
cerchio sembra chiudersi, la 
firs venne rilevata dal prece
dente proprietario, Giuseppe 
La Cava, uomo d'affari sicilia
no che aveva lavoralo per por
tare alla compagnia parte del 
(ondo Mediolanum. -,<•,-, 

Siamo nel 1988. Il 21 gen
naio, la Procura di Roma, spic
ca un mandato di arresto nei 
confronti del Picciotto per as
sociazione a delinquere e ban
carotta fraudolenta. Lo arresta 
la Criminalpol di Milano a 
Cannes, dove Picciotto viveva 
in un lussuoso appartamento 
con la moglie Caterina Alliata 
e i figli. Picciotto sconta la pe-

; na, e il 1990 lo vede sbarcare a 
Viareggio, " finanziere chiac-

Cipputi 

cheratissimo ma ben guarda
to. : . . . . ... . . . . . . . . . .-. ..!„...,• 

Francesco Picciotto condu
ce qui una vita estremamente 
ritirala. Uno strappo alle regole 

- se lo concede solo quando 
: gioca il suo «amato» Viareggio 
.Calcio. Segno questo di una 

vera passione. Alto, corpulen
to, i capelli brizzolati, elegante, 
le mani cariche d'oro, France-

: sco Picciotto è amico dei tifosi 
che seguono la squadra, si in
trattiene con gli ultras (dome
nica scorsa, al posto del famo
so striscione «grazie Giorgio», 

. c'era uno splendido «grazie 
: Picciotto»), favorisce gli spo-
. stamentl dei supporters con bi

glietti a prezzo politico. », v .,- -
E mentre il figlio, Giovanni, 

vicepresidente della squadra, 
I si divide tra gli oneri sportivi e il 
I compilo di consigliere nell'as

semblea di amministrazione 
' della lds Inter Data System, 

Francesco Picciotto vive al resi-
' dence Maestoso, sul viale a 
; mare, in tutta tranquillità, gè-
' ' stendo anche se dietro le quin-
; te l'affitto della Sev, società di 
• viaggi con agenzia a Viareggio 

: dei Marmi. : , , . . - - . 

il ricorso al prepensionamento 
e alle dimissioni incentivate. . 

VERTENZA DREHER \ 
VERSO LASOLUZIONE 
La direzione aziendale delle 
acque minerali «San Benedet
to» ha confermato, nel corso di 
un incontro con le segreterie , 
nazionali • degli alimentaristi 
Cgil, Cisl e Uil e quelle territo
riali provinciali di Pescara, un : 
investimento per la realizza
zione a Popoli di un comples
so industriale. La notizia è sta
ta resa nota dal segretario prò- ' 
vinciale della Cgil di Pescara, 
Nicola Primavera, il quale ha 
aggiunto che la San Benedetto 
si C impegnata anche alla rias
sunzione delle M0 maestranze ' 
licenziate dalla Dreher. La San • 
Benedetto - ha riferito Primave
ra - ha dichiarato di voler pro
cedere subito alla realizzazio
ne del nuovo stabilimento che ! 
dovrà assorbire la domanda di 
acque minerali del centro-sud 
pari al 25 per cento della pro
duzione nazionale del com
plesso industriale. -, •••••• 

CASSAAZEROORE . 
ALLASKF 
È iniziata nei giorni scorsi la 
cassa integrazione a zero ore 
senza rotazione per 454 dipen
denti degli stabilimenti Skf di , 
Pincrolo. Airasca, Villar Pero-
sa, Massa Carrara, Cassino e 
Bari. La fabbrica più colpita 6 

quella di Villar Porosa dove i 
lavoralon interessati dal prov
vedimento sono 216. La socie-
tà svedese, che produce cusci- ;.' 

.' netti a sfera, ha deciso di ricor- . 
rerc alla cassa integrazione 
dopo la rottura, delle trattative ••: 
sul piano di ristrutturazione " 

• aziendale. Secondo fiom, firn e i 
uilm, l'interruzione del con- I: 
fronto è dovuta «alla chiusura -
completa dell'azienda di fron- • 
te alle loro proposte per la ''• 
messa a punto di strumenti al- : 
temativi per la gestione degli ? 

• esuberi». .;;•-,-».:•- .->.•:-,.;) •_, .-/ 

CALABRIA: 200 POSTI " 
A RISCHIO ALLATELCA 
Duecento lavoratori della Tel-
ca (impianti • telefonici) ri- . 
schiano il posto di lavoro per ., 
la politica di riduzione degli in-
vestimenti nel settore in Cala- j ; 
bria. Di questa situazione deve :> 
discutere il consiglio comuna
le di Catanzaro. La richiesta è -. 
venuta dal capogruppo del ;•'. 
Pds, Tonino Cimino, sostencn- : 
do che la maggior parte dei la- ; 
voratori Telca abita a Catanza- ' 
ro. «In una città come Catanza
ro - afferma Cimino nella sua 

' richiesta r di - convocazione \ 
straordinaria del consiglio - già 
segnata da una notevole di
soccupazione, la perdita di al- . 
tri posli di lavoro sarebbe un 
ulteriore colpo alla vita civile 
ed economica della città». -. 

Bassolino a giovani, imprenditori 
locali e uomini di corso Marconi 

«Hat Melfi: 
prime assunzioni 
no alle clientele» 
Tasso di disoccupazione al 37%, 5000 cassintegrati 
previsti a fine '92. Non basteranno i 7000 futuri as
sunti alla Fiat di Melfi a cambiare la situazione in Ba
silicata. Ma è una «partita importante». I primi 117. 
che lavoreranno nella fabbrica lucana già sono in ; 
«formazione». È possibile uno sviluppo non inquina- i 
to da mafia e politica? Gli impegni del Pds in un con- -
vegno concluso da Antonio Bassolino. \ >. r.r •;•• : ,:'" 

••• : ' DALLA NOSTRA INVIATA^ : • 
FERNANDA ALVARO 

• • MELFI (Potenza). È certo 
di aver preso «la strada giusta» • 
e «che questa non farà la fine 
di altre fabbriche della zona». ; 
Gregorio, 23 anni, geometra. È ; 
uno dei primi assunti alla Fiat <' 
di Melfi. Lavorerà, nel 1994, in
sieme ad altri 6999 giovani, ' 
nella fabbrica integrata: stabili
mento nuovo, tecnologia n u o - : 

va, organizzazione del lavoro 
nuovo, modello nuovo. Toma ' 
a casa dopo i primi 15 giorni di : 
corso a Torino. E a Melfi trova 
un convegno, organizzato dal • 
Pds, dove si parla del suo nuo- •!> 
vo posto di lavoro. Di politica ' 
Gregorio non si interessa trop- -
pò, ma ascolta Antonio Basso- : 
lino, responsabile del Pds per il ; 
Mezzogiorno, concludere l'in-
contro. «Settemila lavoratori, : 
più l'indotto sono una partita ; 

enorme per un partito del lavo
ro quale vuole essere il nostro-
dice Bassolino - , Dobbiamo 
aiutare questi giovani, come • 
del resto ha fatto il Pei 40 anni 
fa in queste stesse zone con 
braccianti e contadini, a difen
dere i loro diritti. Allora riu- : 
scimmo a far capire che per il I 
lavoro non bisognava togliersi 
il berretto di fronte all'agrario. 
Ora facciamo in modo che . 
non succeda per la raccoman
dazione, per un posto in Fiat», 
Gregorio assicura di non esse- . 
re stato raccomandato: «Non 
serviva - dice - i colloqui era
no seri». Ma queste parole non ; 
gli dispiacciono. 

11 Pds lucano alle prese .con ',. 
l'arrivo in còsi grande stile, del ì 
colosso di Tonno. «Dobbiamo ; 
farc In modo che questo riòh ci \ 
sconvolga - dice Salvatore'Dà-
miano. segretario della sezio- < 
ne locale, aprendo il convegno ' 
- che ancora una volta la De 
lucana non diventi controllore 
di una gestione clientelare». 
Ma finora, e le cifre al 20 gen- -I 
naio parlano di 117 assunti: 69 -. 
impiegati e 48 operai profes- ' 
stonali. >i criteri di assunzione : 
sono soddisfacenti», aggiunge 
Michele Di Tolla, responsabile 
regionale delle politiche del la- ' 
voro. Si andrà avanti a grandi 
passi: 180 entro gennaio, 1000 
entro dicembre. E già tra i pri- :. 
mi 117, ben 80 vengono da 
quel . corso di preparazione , 
realizzato dalla regione Basili
cata. «Un indice di trasparenza : 
in più», lo giudica il vicepresi-
dente del consiglio regionale, ' 
Pietro Simonetti. ..-,- > 

11 Pds parla ai suoi dirigenti, '' 
agli imprenditori della Regio
ne, agli artigiani, al futuri possi-
bili dipendenti della fabbrica 
di San Nicola di Melfi. Ma parla 
anche alla Fiat presente al 
convegno con l'ingegner Laz

zari che, per la casa torinese 
sta gestendo la partita della 
formazione dei neo-assunti. 
«Tutto nei tempi - assicura 
Lazzari - Partiremo a gennaio • 
'94. Awièremo con questi gio- f 
vani un nuovo modello di lavo- s 
ro basato sulla qualità lotale.-;, 
Ne stiamo parlando in questif;. 
giorni nei corsi appena avviati ' 
che prevedono 500 ore di aula, 
laboratorio, afflancamenti. Ab- , 
biamo una scommessa da vin- • 
cere e cominciamo a tarlo se- ; 
lezionando I migliori». *'. 
. Non parla di donne £2, fino- ' 
ra le assunte), di relazioni sin- j 
dacali, di rapporti con l'im- ' 
prenditoria locale, l'ingegnere ì 
Fiat. Lo fanno gli interessati. • 
Vito Gruosso, segretario regio- • 
naie della Cgil, invita a uscire • 
dai convegni e prendere per il ' 
petto i problemi. «Confrontia- • 
moci con la Fiat sui poteri al
l'Interno della fabbrica - d i c e -
parliamo di un nuovo quadro -
di politica industriale. Da que-
sto punto di vista le cose non ? 

vanno bene». Il presidente dei ' 
giovani imprenditori, Padula, > 
fa un doppio invilo ai «grandi» • 
torinesi, e ai «piccoli» locali. Ai -
•grandi» chiede il coinvolgi- • 
mento, ai «piccoli» chiede di 
«riconvertirsi. - di . riscostruire r 
una cultura del lavoroche anni : 
di assistenzialismo hanno di-
strutta». .Conclude Antonio: 
Bassolino. Parte dalla crisi poli- ; 
tica ed economica: «la respon- I 
sabilità è di chi ha governato il ' 
paese dopo il boom - dice - ' 
Craxi, De Mita' e Anreotti.J per 
fare qualche nome. È colpa '• 
degli imprendMori'chè Tiarirìo1' 
puntato soltanto alla riduzióne ' 
dei costi e non sulla tecnolo-
già. sulla' ricerca, sull'originali- ' 
Ut dell'industria italiana». Criti- ; 
ca il finanziamento assisten- ' 
ziale ed elettorale destinato al ' 
Mezzogiorno: «Noi diciamo ' 

' che tutto il rifinanziamento [ 
• della 64 deve essere destinato f 
all'industria e agli investimenti 
produttivi - continua - Manni- ' 
no pensa che possa servire per 

- il rifacimento dell'autostrada -
Salerno-Reffiio •••••» Calabria», t 
Questo stabilimento meridie»- : 
naie pud essere una trincea 
avanzata per la «valorizzazione 
del lavoro». Perciò alla Fiat bi- ; 
sogna chiedere trasparenza fin 
dalla ' selezione, assunzione 

'delle donne, rispetto dei diritti • 
sindacali. Il Pds fa sua questa ; 
battaglia, assicura, fin dalla ' 
prossima legislatura proporrà ' 
una legge di sostegno perché i : 
diritti dei lavoratori siano an- j 

. cor più intoccabili 11 dove ci so- : 
- no i finanziamenti pubblici. EI 
: alla fiat di Melfi stanno per ar- : 

rivare 3000 miliardi. , . , ^ • .„•;:. 

IL CASO DELLA 
EXCHROMOUT 
Il reimpiego in attività produtti
ve dei 530 lavoratori assunti a 
Sulmona dalla finanziaria pub- : 
blica Gepi, : chiarimenti sul 
mancato insediamento nella 
Valle > Peligna di un'azienda 
farmaceutica e l'impegno del
la Gepi a favorire lo sviluppo di 
nuove iniziative produttive nel- '• 
la zona saranno chiesti giovedì I 

. dalle segreterie di Sulmona di ' 
Cgil, Cisl e Ui! al presidente ; 

della Gepi, Anselmo Brustia. • 
Lo hanno reso noto gli stessi 
sindacali al termine di un'as
semblea a Sulmona dei 530 la
voratori della Gepi in cassa In- : 
tegrazione guadagni straordi
naria da circa quattro anni, do- . 
pò il fallimento della «Chromo-
lit». ' : 5 . ; Ì : -, r., -;,v,-^i'.:i-.,1n~!. 
TRENTO: CHIUDONO ' i ?i. 
LE OFFICINE BARIBBI '-' 
Dopo oltre trent'anni di attività 

" le Officine Baribbi di Rovereto 
chiudono definitivamente i ' 

battenti. Il tribunale di Brescia 
riunitosi venerdì 17 gennaio ha 
decretato il fallimento - del 
gruppo brianzolo. Sono circa 
700 i dipendenti tra Brescia, 
potenza, Cagliari ponte vico e 
rovereto che dovranno cercar
si un nuovo posto di lavoro. 
Dopo la tegola della Polival 
con i suoi 60 licenziamenti il 
comparto industriale rovereta-
no deve registrare un'altra bat
tuta d'arresto. Le forze sinda
cali si sono messe al lavoro per 
tutelare l venti dipendenti delle 
officine Baribbi di Rovereto al
le quali sono stati messi i sigilli. 
In particolare si chiederà alla 
Provincia di attivarsi per cerca
re un imprenditore disposto a 
rilevare l'azienda e la sua ma
nodopera per la quale si chie
de da subito la cassa integra
zione speciale. . . - , - . . . . ;; 

SINDACATI CONTRO i ; 

ANSALDO COMPONENTI 
L'Ansaldo componenti, l'a
zienda del gruppo iri con oltre 
1.100 dipendenti nello stabili
mento di viale Sarca, a Milano, 
«non deve chiudere». I sinda
cati chiedono di aprire subito 
un «tavolo» di trattative con la 
direzione dell'azienda per di
scutere sulle soluzioni da tro
vare in comune perche 400 la
voratori dello stabilimento non 
restino senza lavoro, come 
previsto nel piano di ristruttu
razione della direzione. Il cdf, 
in una conferenza slampa ha 
illustrato la vicenda dello stabi
limento di viale Sarca e le ini
ziative di lotta che ' in tende 
prendere per opporsi al piano 
dell'azienda. L'accordo, sotto-
aerino • il 7 novembre dello 

scorso anno dall'azienda e , 
. dalle tre confederazioni sinda- ? 
: cali, ma non da firn e fiom, -.•• 
": prevedeva • ha spiegato Addo '•; 
% Buriani, del cdf - la chiusura ; 
r dello stabilimento entro il 6 
• giugno prossimo, - il trasferì-^ 
f mento di 550 lavoratori a Le-
- gnano, alla ex Franco Tosi ac-
. quistata dall'Ansaldo, il pre- .. 
I pensionamento per 174 lavo-
'• ratori e la messa in cassa ime- ' 

grazione per 380-400 lavorato-1 
: . ri. ..f..•;";..>....•.•. -.. ....-.,.,. -, • .- •„ ';"'. 

MIRALANZA: '; '••"••.'.; . 7 , '• 
«TAGLI» A VENEZIA \ 

: La Regione Veneto solleciterà . 
al ministero del Lavoro la con- -. 

' cessione dei cosiddetti «am- '. 
mortizzatori sociali» per i lavo- . 

> ratori in esubero alla Miralan-. 
za, con particolare riferimento -

. ai prepensionamenti. Più in t 
generale, la questione occupa- J 

, zionale dell'area veneziana sa- * 
'. rà al centro dell'attenzione di "' 

un «tavolo pemianente» che la ', 
Regione attiverà a febbraio. 1 ' 
rappresentanti dei lavoratori. Il 
in un incontro con la giunta re- ' 

• gìonalc, hanno ricordato che ;• 
.' vi sono state a suo tempo assi- ; 

; curazioni ma anche ancora ' 
•' non si vedono le decisioni ' 

conseguenti. In particolare vie- * 
ne chiesto il prepensionamen- ; 

'* • lo di 200 esuberi, sui 415 che il ':•• 
••: gruppo Benckiser 6 disposto a ' 

sostenere nei suoi stabilimenti » 
' in Italia. Ma sono state anche i 
:• chieste maggiori certezze per il -

futuro dello stabilimento di Mi- -
'- ra (Venezia), tenuto conto 
.; che in questi ultimi anni si so- -
. no susseguiti più piani di ri- • 
;. strutturazione, che hanno inci- . 
i so sui livelli occupazionali. »,. 


